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34. “Stato ed Enti Locali, un patto per la sicurezza”. Alle ore 17.00 di sabato 14 marzo, nell’Aula consiliare del Palazzo di Città a Canosa, incontro con il Sottosegretario di Stato del Ministero all’Interno on.le Alfredo MANTOVANO.
Oggetto di particolare attualità, il tema sicurezza vive alterni momenti condizionato com’è dai fenomeni che di volta in volta si radicano nei territori o si accentuano in particolari condizioni sociali.

La criminalità - con i suoi articolati interessi nella gestione dello spaccio di droghe, nei furti, nel racket -, i fenomeni distorsivi legati all’immigrazione incontrollata, così come le varie forme di disagio e insicurezza sociale, sono la rappresentazione di un bisogno di sicurezza cui il sistema nel suo complesso è chiamato a dare risposte.

L’insieme di tali fenomeni, pur nei limiti delle espressioni che concretamente interessano il territorio e ne condizionano la percezione di sicurezza sociale, richiamano l’esigenza di un intervento coordinato da parte delle Istituzioni.

 “Mentre prende forma la nuova Provincia pugliese – ha dichiarato il sindaco di Canosa, Francesco VENTOLA -, mi è sembrato opportuno sollecitare l’attenzione, su tale ampia problematica, da parte di una figura autorevole della nostra regione quale è il Sottosegretario all’Interno, onorevole MANTOVANO.
Come è noto, infatti, la legge istitutiva della BAT  n. 148 del 2004, prevede che il Governo adotti i provvedimenti necessari per l’istituzione degli uffici periferici dello Stato entro i limiti delle risorse disponibili e tenendo conto delle vocazioni territoriali. 

E’ chiaro che la collaborazione tra i diversi livelli istituzionali, la sinergia di tutte le Forze dell’ordine verso un modello di sicurezza integrata, è condizione necessaria per poter conseguire i migliori risultati, ma è altrettanto vero che in tale sfida, crescente è il bisogno di presidi efficaci ed efficienti in cui la dotazione strutturale e di uomini e mezzi, si configura quale una condizione irrinunciabile. L’esempio del locale Commissariato di P.S. di Canosa, ubicato in una struttura residenziale con insuperabili limiti strutturali e oramai vetusta, è la dimostrazione di tali non più rinviabili esigenze.
Tutto questo, però – ha concluso il sindaco VENTOLA -, necessità anche, e per molti versi soprattutto, di una diversa consapevolezza sociale, del superamento di un senso di indifferenza, spesso affiorante, che miri ad una sicurezza cosiddetta partecipata. Molte situazioni di disagio e di degrado urbano, con tutti i fenomeni che li rappresentano, possono essere ricondotte a limiti più compatibili. La risposta, pertanto, non è solo nelle azioni di ordine pubblico o di repressione. Una maggiore coesione sociale, la riqualificazione degli spazi, la vitalità delle piazze, delle strade cittadine, possono dare un contributo importante nelle politiche per la sicurezza.
In tal senso, le iniziative del Governo, che intendono disciplinare la partecipazione volontaria dei cittadini, le cosiddette ronde già ampiamente sperimentate in molte Città di diversa estrazione politica, può rappresentare un efficace strumento di partecipazione e volontariato sociale. Su questi ed altri temi, il Sottosegretario MANTOVANO, sono certo, offrirà indicazioni importanti”.
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